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Società sportive dilettantistiche lucrative

La Legge di Bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha introdotto

nel nostro ordinamento la possibilità di esercitare l’attività sportiva

dilettantistica in forma di impresa lucrativa.

In particolare, l’articolo 1 comma 353 prevede:

Le attività sportive dilettantistiche possono essere esercitate con scopo 

di lucro in una delle forme societarie di cui al titolo V del libro quinto 

del codice civile.

Le attività sportive dilettantistiche possono essere esercitate con scopo 

di lucro in una delle forme societarie di cui al titolo V del libro quinto 

del codice civile.



Società sportive dilettantistiche lucrative - Aspetti civilistici

Il testo della norma prevede che la SSDL può essere
costituita in una qualsiasi delle forme previste dal
titolo V del libro quinto del Codice Civile, quindi:

- Società di capitali
ed anche:

- Società di persone

Perseguire uno scopo di lucro impedisce la
costituzione in forma di società cooperativa o di
richiedere il riconoscimento di Impresa sociale ex
D.Lgs 112/2017 Riforma Terzo Settore.



Società sportive dilettantistiche lucrative - Aspetti civilistici

nella denominazione o ragione sociale, la dicitura «società sportiva
dilettantistica lucrativa»;

nell'oggetto o scopo sociale, lo svolgimento e l'organizzazione di attività
sportive dilettantistiche

il divieto per gli amministratori di ricoprire la medesima carica in altre
società o associazioni sportive dilettantistiche affiliate alla medesima
federazione sportiva o disciplina associata ovvero riconosciute da un ente
di promozione sportiva nell'ambito della stessa disciplina

A pena di nullità, lo statuto delle società sportive dilettantistiche con scopo
di lucro deve contenere (comma 354):

l'obbligo di prevedere nelle strutture sportive, in occasione dell'apertura
al pubblico dietro pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, la presenza
di un «direttore tecnico» che sia in possesso del diploma ISEF o di laurea
quadriennale …



Agevolazioni fiscali

L’imposta sul reddito delle società è ridotta alla metà (comma
355), fatta salva la compatibilità con la normativa comunitaria
sugli aiuti di Stato «de minimis»

Applicazione aliquota IVA ridotta al 10% (comma 357)
esclusivamente ai:

▪ servizi di carattere sportivo resi dalle SSDL (riconosciute dal
Coni)

▪ nei confronti di chi pratica l’attività sportiva a titolo
occasionale o continuativo

▪ in impianti gestiti da tali società.



Agevolazioni fiscali

Per il riconoscimento delle agevolazioni fiscali, le SSDL dovranno

richiedere l’iscrizione nel Registro CONI e la preventiva affiliazione

ad una Federazione sportiva associata, Disciplina sportiva associata

o Ente di promozione sportiva riconosciuti (come le non lucrative).

Svolgere una delle 387 attività sportive riconosciute del Coni

Fino a quando le Federazioni/Enti non avranno modificato i

propri statuti e il Coni il proprio regolamento di funzionamento e la

nuova piattaforma web non sarà possibile beneficiare delle

agevolazioni fiscali.



Quadro comparativo

Normativa Associazione s.d. SRL s.d. SRL s.d. lucrative

Obbligo costituzione 
atto pubblico

NO SI SI

SOCIO UNICO – A.U. NO SI SI

Responsabilità  
amministratori

Illimitata/limitata Limitata Limitata

Distribuzione utili NO NO SI

Voto in assemblea Per teste
teste (148 tuir)

quote (c.c.)
Per quote

Cessione quote NO SI (c.c.) NO (tuir) SI

Devoluzione patrimonio SI SI NO

Operazioni straordinarie Si SI SI

Iscrizione Coni SI SI SI

Affiliazione FNS/EPS SI SI SI

Modello Eas Si Si NO



Quadro comparativo

Normativa Associazione s.d. SRL s.d. SRL s.d. lucrative

Art.90 L.289/2002 SI SI NO

Art.148 Tuir SI SI NO

Terzo settore SI SI NO

Direttore tecnico Normativa regionale Normativa regionale SI

Obbligo contabilità 
ordinaria

NO SI SI

Deposito bilancio Cee NO SI SI

Iva servizi sportivi Non soggetto Non soggetto 10 %

Regime 398/1991 SI SI NO

Compensi sportivi SI SI NO

Esonero tasse 
concessioni governative

SI SI NO

Presunzione spese 
pubblicità art.90

SI SI NO



Simulazione fiscale

SRL ordinaria SRL s.d. lucrative SRL s.d. no lucro

Corrispettivi attività 
sport. lordi € 1.000

820 + Iva 180 909 + Iva 91 1.000

Costi:

Beni e servizi con Iva
€ 410+Iva 90%  

- 410 + Iva 90 - 410 + Iva 90 - 500

Oneri non Iva € 300 - 300 - 300 - 300

Reddito lordo 110 199 200

Imposta Ires 26 (24%) 24 (12%) 0

Imposta Irap 4 8 0

Totale imposte a debito 
compresa Iva

120 33 0

(180-90+26+4) (91-90+24+8)

Incidenza su corrispettivi
Lordi € 1.000

12% 3,3% 0



Compensi sportivi: modifica plafond esente

L’articolo 1, comma 367, modifica il comma 2 dell’articolo 69 Tuir

prevedendo che dal 1 gennaio 2018 non sono tassabili i compensi,

premi, rimborsi spese forfettari e le indennità di trasferta (lettera m,

comma 1, art.67 Tuir) corrisposti dalle associazioni/società s.d.

(escluse le lucrative) fino ad euro 10.000,00 all’anno (fino al

31/12/2017 euro 7.500,00).

Pertanto, avremo che:

fino ad euro 10.000 nessuna ritenuta fiscale;

da 10.001 a 30.658 ritenuta del 23% a titolo d’imposta +

addizionali regionali e comunali;

oltre 30.658 ritenuta del 23% a titolo d’acconto,



Altre novità della Legga di Bilancio 2018 
(articolo 1)

✓ Al comma 361 sono indicate le modifiche all’art.90, commi 24,25 e 26,

Legge 289/2002 che regolano l’utilizzo degli impianti sportivi degli enti

locali. In conseguenza dell’introduzione delle SSD lucrative, si è reso

necessario specificare il significato di società con e senza scopo di lucro

favorendo le seconde nell’assegnazione e utilizzo degli impianti.

✓ Nell’anno solare 2018 alle imprese che effettueranno erogazioni liberali

finalizzate alla ristrutturazione o al restauro di impianti sportivi pubblici

è riconosciuto un credito di imposta pari al 50% dell’erogazione in denaro

fino ad euro 40.000,00 ed al 3 per mille dei ricavi complessivi annui della

stessa. Il credito sarà utilizzabile esclusivamente in compensazione in 3

quote annuali di pari importo. Per il 2018 è costituito un fondo di 10

milioni per la copertura (commi da 363 a 366)



Altre novità della Legga di Bilancio 2018 
(articolo 1)

✓ Alle società appartenenti alla Lega di Serie B, Lega Pro e Lega Nazionale

dilettanti è riconosciuto un credito d’imposta del 12% dell’ammontare

delle spese per investimenti in ristrutturazione degli impianti calcistici sino

ad un massimo di euro 25.000,00. Gli investimenti dovranno essere

realizzati attraverso l’impiego delle somme derivanti dai contributi di

mutualità previsti dal D.Lgs. 9/2008 (comma 352)

✓ Al comma 369 si prevede l’istituzione del Fondo unico a sostegno del

potenziamento del movimento sportivo italiano con una dotazione di 12

milioni per il 2018, 7 milioni per il 2019, 8,2 milioni per il 2020 e 10,5

milioni dal 2021. Le risorse finanzieranno progetti finalizzati ad

incentivare l’esercizio delle pratica sportiva di persone disabili mediante

l’uso di ausili, realizzazione di eventi sportivi internazionali, sostenere la

maternità di atlete non professioniste, ecc..



Il «nuovo» Registro Coni

Il Consiglio nazionale del Coni con delibera del 18/7/2017 ha approvato le

nuove norme che regolano il funzionamento del registro delle società e

delle associazioni sportive dilettantistiche.

Dal 1/1/2018 è disponibile la nuova piattaforma che gestisce il Registro

Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche, per il

riconoscimento ai fini sportivi, accessibile alla pagina https://rssd.coni.it/

Cosa devono fare gli enti sportivi?

▪ Il legale rappresentante deve accreditarsi sulla nuova piattaforma (non

fare una nuova iscrizione dell’associazione);

▪ Accedere alla piattaforma per verificare la correttezza dei dati inseriti

dagli Enti affilianti;

▪ Stampare il certificato di riconoscimento ai fini sportivi;

▪ Eventualmente usufruire di servizi quale la stampa delle ricevute

standard, quelle per le spese detraibili per i ragazzi, ..

https://rssd.coni.it/













